
Durs Grünbein proclamato Dottore Magistrale ad honorem in Scienze Filosofiche alla Statale di Milano 

L’Università degli Studi di Milano assegna la laurea Honoris Causa a Durs Grünbein 
poeta, saggista e letterato tra i più autorevoli nel panorama della poesia contemporanea europea. La 

cerimonia mercoledì 6 aprile nell’Aula di Rappresentanza del Rettorato della Statale,  
alla presenza del rettore Elio Franzini. 

Milano, 4 aprile 2021 – La Statale di Milano assegna il titolo di Dottore Magistrale ad honorem in Scienze 
filosofiche a Durs Grünbein “per avere restituito alla filosofia, colta in tutta la ricchezza dei suoi problemi e 
della sua significatività culturale, una voce alta nella riflessione poetica contemporanea e per avere insieme 
mostrato come anche le più complesse questioni metafisiche possano esprimersi intatte nel linguaggio 
poetico, guadagnando un significato nuovo e inatteso”, come si legge nella motivazione. 

Poeta, saggista e letterato tra i più autorevoli nel panorama della poesia contemporanea europea, Durs 
Grünbein nasce in un sobborgo di Dresda il 9 ottobre 1962 e dimostra sin da subito una certa propensione 
per la poesia, accanto agli interessi più propriamente scientifici del suo ambiente familiare. Autore di oltre 
40 raccolte di poesie e prolifico traduttore, tra gli altri di Eschilo e Seneca, Grünbein ha vissuto e raccontato 
in versi, tra elegia, invettiva e satira, oltre tre decenni di storia mondiale. 

Ad aprire la cerimonia del 6 aprile (ore 11) ci saranno il rettore Elio Franzini e il direttore del dipartimento di 
Filosofia “Piero Martinetti”, Luca Bianchi, seguiti dalla laudatio affidata a Paolo Spinicci, docente di Filosofia 
teoretica, che “ha un compito davvero felice: ringraziare un poeta – un poeta autentico che ha fatto della 
poesia una libera e profonda scelta di vita – per quello che ha fatto per la filosofia”. 
Nelle sue opere infatti, si legge nella laudatio “Durs Grünbein ha saputo restituire i problemi filosofici in tutta 
la pienezza del loro senso ad uno spazio culturale ampio e significativo, e così dopo un lungo silenzio le 
riflessioni dei filosofi hanno trovato la via per farsi sentire in modo limpido e chiaro sulla scena poetica”. 

Alle 11.30 sarà proprio Durs Grünbein a tenere la sua lectio magistralis dal titolo “Poesie, Philosophie und 
ihre Peripetien”, in tedesco con traduzione a cura di Rosalba Maletta, ricercatrice di Letteratura tedesca alla 
Statale di Milano, con una profonda riflessione su cosa significhi essere un poeta contemporaneo, con che 
sguardo osservare il mondo e con che strumenti, tra cui la filosofia, poterlo fare. 

Guidato dalla “stella polare di Cartesio - il prototipo del nuovo pensatore occidentale: sradicato, guidato 
dalla conoscenza, dubbioso in ogni direzione” Durs Grünbein racconterà che “un giorno ebbe l'idea di 
diventare poeta. Tentare l’azzardo di essere un poeta. Con ciò non ho mai voluto che mi si leggesse solo come 
poeta, piuttosto come qualcuno che dedica la propria vita alla cosa che ama di più”.  
E ancora “Sognare, di che si tratta, poetare? Per me è un'avventura antropologica. Per me è tornare 
lentamente a galla in una capsula dal fondo del mare. Riavvolgere tutti i film visti. Attraversare di nuovo, in 
tempo accelerato, tutte le città percorse a piedi. Rivivere tutti i conflitti con le persone che ci è capitato di 
incontrare; tutti gli amori, le relazioni, gli episodi sessuali, questa volta però in maniera più drammatica”.  
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La figura del poeta, guidato dall’autodeterminazione e dal pensiero critico, permea tutta la Lectio 
Magistralis di Durs Grunbein: “Cosa vuole ottenere chi scrive poesie? Se lo sapesse in anticipo, non riuscirebbe 
a produrre un solo rigo. Non vale la pena di iniziare se il risultato è già chiaro e definito. Scrivere poesia 
significa, a detta di tutti coloro che vi si sono provati: leggere il testo dentro di sé, sempre preoccupati di 
correggere la rotta, seguendo con la sicurezza del sonnambulo un percorso che alla fine era il proprio, rivolto 
verso la natura, verso il cosmo, in alcuni momenti felici verso la bellezza”. 
  
Ma il poeta che ha in mente il letterato tedesco è ben altro, è un poeta filosofo, dove filosofia e poesia si 
trovano su binari che non scorrono sempre paralleli “Penso (…) Che l'immaginazione poetica e quella 
filosofica viaggino su binari differenti. In entrambi gli ambiti il pensare procede, per così dire, mancando 
sistematicamente l’altro. Ma ci sono gli incroci, esistono. Stazioni di interscambio, biglietterie per gli incontri 
fortuiti, binari di servizio comuni. Ho potuto prendere sul serio sempre solo poeti e poetesse che trattassero 
con la filosofia ad armi pari”.  
 
E conclude “oggi partiamo dal presupposto che le arti (tutte le arti, compresa la poesia) richiedano qualche 
talento, pertanto predisposizione. Che in definitiva siano un dono, mentre tutto il resto si acquisisce attraverso 
uno studio diligente. Essere poeta oggi, nelle condizioni di una società profondamente differenziata 
significa organizzarsi fin dall'inizio, puntare su un’unica carta, per lo più invano, talora tuttavia no”. 
 


